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Nodi della rete ecologica territoriale , connessi da corridoi ecologici a scala urbana, nell'ambito
della complessiva rete ecologica a scala provinciale e regionale.

CORRIDOI ECOLOGICI

AMBITI LINEARI PER LA CONNESSIONE E LA COSTRUZIONE DELLA RETE ECOLOGICA

CORRIDOI ECOLOGICI FLUVIALI
(Rinaturalizzazione, ove tecnicamente possibile, e realizzazione di opere a garanzia della riduzione della
frammentazione degli habitat naturalistici)
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Aree Protette
Rocce nude ed affioramenti

/ Parchi Regionali Aree con vegetazione rada

N Pascoli e praterie
Rete Natura 2000

Castagneti da frutto

Ecosistemi acquatici

Aree di presidio antropico

Emergenze geologiche ed idrografiche Ambienti urbanizzati e superfici artificiali
* Geositi Matrici agricole

@ Interesezioni rilevanti del reticolo idrografico

Acque pubbliche
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